
Argil è il nome affettivo di un fossile
umano di quattrocento mila anni fa, che
ha in comune con noi più di quanto si
possa immaginare. Scoperto da Italo
 Biddittu, che gli ha attribuito questo nome,
in questo libro Argil è il protagonista di un
sogno della bambina Aurora. L’immagina-
zione di Argil e di Aurora ci trasportano
in un viaggio a ritroso nel tempo verso le
origini dove, sospesi tra realtà e finzione,
tra un sorriso ingenuo e una profonda ri-
flessione, ci riscopriamo abitanti di un pia-
neta che sin dai suoi albori non smette mai
di affascinarci.

Italo Biddittu, già docente di Paleoecologia
e Paleontologia presso l’Università di
 Cassino e del Lazio Meridionale, ha
ricevuto la laurea honoris causa in Lettere
dallo stesso Ateneo nel 2005. A partire dal
1957, ha dedicato la sua vita allo studio
dei primi insediamenti umani in Europa,
concentrando le sue ricerche nel territorio
dell’Italia centrale e della Ciociaria. È
 autore di numerosi articoli scientifici ed è
stato Presidente dell’Istituto di Paleontolo-
gia Umana dal 2006 al 2009. Ha infine
curato la progettazione e la realizzazione
di diversi musei, come il Museo Preistorico
di Pofi P. Fedele, il Museo dell’Energia di
Ripi, il Museo del Vulcanismo a Giuliano
di Roma, il Museo di Speleologia a
 Pastena e l’Ecomuseo Argil. 


